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 GAL MOLISE VERSO IL 2000 SCRL (Molise)  capofila 

 GAL  INNOVAPLUS  (Molise)   

 GAL OGLIASTRA (Sardegna) 

 GAL FONDAZIONE PER LO SVILUPPO DELL'OLTREPO PAVESE  (Lombardia) 

 GAL SILA GRECA  BASSO IONIO COSENTINO (Calabria) 

 

PARTNER  ASSOCIATI 

 FUTURIDEA – ASSOCIAZIONE PER L’INNOVAZIONE UTILE E SOSTENIBILE  

 B.A.I. - ASSOCIAZIONE BORGHI AUTENTICI D'ITALIA 

 

 

 

DESCRIZIONE 

Il progetto “ TERRITORI CHE FANNO LA COSA GIUSTA” si pone l’obiettivo di sostenere processi di 

eco-innovazione  di imprese e  territori in  stretta sinergia  tra di loro e in collaborazione con  centri di ricerca 

e di trasferimento tecnologico.   

La qualità ambientale  e l’innovazione tecnologica,  sono pertanto i cardini del disegno, che si vuole 

perseguire.  

 

Si tratta di obiettivi  che incontrano difficoltà, in territori poco propensi ai cambiamenti e  distanti (non solo 

fisicamente)  da  centri innovazione che possano fornire input e stimoli.  

 

Ciò non di meno, la sfida globale ai cambiamenti climatici  ed all’ innovazione sostenibile,  riguarda anche 

le aree marginali e investe le PMI, ormai insidiate dalla concorrenza globale anche nei loro mercati locali. 

L’ambito operativo è quello della green economy che dimostra  di poter coniugare competitività e 

sostenibilità  e crea lavoro e sviluppo anche in un periodo particolarmente  difficile come quello attuale. 

Il progetto intende sperimentate concretamente,  nei territori partner e su piccola scala, i vantaggi della 

collaborazione tra PA, PMI e centri di ricerca, (cd tripla elica).  

 

Tramite le azioni progettuali,  soluzioni   tecnologicamente innovative saranno  individuate e proposte alle  

PMI che valuteranno lo sviluppo e/o l’avvio  di nuove linee produttive,  innovazioni di prodotto e/o di 

processo.  

Gli enti locali  da parte loro, elaboreranno la pianificazione energetica ed ambientale, individuando 

interventi caratterizzati da una forte accettazione sociale.  

 

 

 

 



 

ATTIVITÀ PREVISTE 

 

Fasi Attività (o Azioni) Destinatari 

1- Divulgazione 1.1 Concezione e attuazione di una specifica campagna di 

divulgazione e informazione sui temi dello sviluppo sostenibile, 

efficienza e risparmio energetico, affermazione di un nuovo stile di 

vita e informazioni sugli incentivi ottenibili. Realizzazione di 

materiali ad hoc.  

Comunità locale e 

stakeholder del 

territorio Leader 

1.2 Organizzazione di laboratori intercomunali per l'eco-innovazione 

(seminari, workshop, partecipazione a fiere e rassegne di settore, 

visite guidate rivolti ad imprese, tecnici ed amministratori locali).  

Programma rivolto alle scuole primarie e secondarie dei territori, 

"dialoghi sullo sviluppo sostenibile ed eco-innovazione" 

sensibilizzazione dei giovani futuri protagonisti del territorio. 

Imprese e 

amministrazioni 

pubbliche 

scuole primarie e 

secondarie 

2 - Sviluppo di 

interventi per la 

diffusione della 

sostenibilità 

2.1 Selezione di una rete territoriale di comuni che condividono la 

prospettiva del "Patto dei Sindaci" e che manifestano l'intento di 

sperimentare, anche con interventi pilota, l’obiettivo di divenire 

"Comune Virtuoso" ovvero in grado di concepire il proprio sviluppo 

sulla base di un approccio sostenibile sul piano ambientale, sociale e 

urbanistico.  

Comuni del territorio 

Leader 

2.2 Selezione di "progetti pilota" (ad es.: studi di fattibilità, piani di 

smaltimento differenziato dei rifiuti, audit energetici di tipo 

innovativo per impianti produttivi ed immobili, impianti di 

produzione da energia rinnovabile, attivazione di gruppi di acquisto 

collettivi in materia di energia, ecc.). 

Comuni ed enti 

pubblici, imprese, 

cooperative sociali, enti 

ed istituzioni tecniche e 

scientifiche 

3- Rete delle reti 3.1 Costituzione in ogni territorio del progetto del Comitato Tecnico 

Scientifico. I CTS, in rete tra loro e in stretto dialogo con gli attori 

locali (associazioni di categoria ecc.), sosterranno “l’officina 

dell’ingegno”, un network (fruibile tramite web, news letter ecc.) 

volto a suggerire, segnalare e accompagnare le PMI e i comuni verso 

modalità e strumenti innovativi e a realizzare dimostrazioni, 

campagne informative e scauting per indicare e favorire 

l’introduzione di innovazioni eco-sostenibili, nuove tecnologie, 

innovazione di prodotto e processo.  

La rete dei CTS, effettuerà una ricognizione periodica delle 

innovazioni che formerà il catalogo delle innovazioni, delle buone 

prassi ecc. e incontri con target group, seminari e meeting per 

proporre e far conoscere le innovazioni individuate.  

Enti locali 

Imprese 

Stakeholders 

Associazioni ed 

aggregazioni collettive 

Istituzioni tecnico-

scientifiche 

3.2 Dalla ricerca e dal confronto saranno individuati e realizzati 

alcuni progetti pilota e/o dimostrativi basati su sperimentazioni 

esemplari quali, ad esempio lo sviluppo delle bio energie o delle bio 

masse, sperimentazioni di pratiche di short rotation forestry, ecc.  

Imprese 

Istituzioni tecnico-

Scientifiche 

Associazioni 

dell'ambientalismo 

 4- Disseminazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.1 Realizzazione di eventi comunicazionali per diffondere i risultati 

tecnici e metodologici del progetto con l’intento di: 

  documentare le attività sperimentali realizzate e dimostrare che le 

buone prassi individuate sono un’opportunità per quanti 

condividono le strategie generali sulla sostenibilità (EE.LL., 

imprese, stakeholder); 

  facilitare la conoscenza e le relazioni fra i soggetti singoli o 

collettivi di un territorio e fra questi e quelli di altre realtà affinché, 

il partenariato in materia di eco-innovazione, possa divenire la 

"cifra" delle politiche di sviluppo locale. 

L'opinione pubblica 

locale 

Imprese e stakeholder 

Enti locali e istituzioni 

pubbliche 

Istituzioni tecniche-

scientifiche e della 

ricerca. 



 

 

BUDGET 

 

PARTNER BUDGET 

Gal Molise verso il 2000 scrl  
€ 250.000,00 

Gal  Innovaplus  € 175.000,00 

Gal Ogliastra  € 105.000,00 

GAL - Fondazione per lo Sviluppo dell'Oltrepo Pavese  € 164.000,00 

Gal Sila Greca  Basso Ionio Cosentino                            €    85.714,00 

                          Totale € 779.714,00 
 


